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Le iniziative del Sole 24 Ore. Lavori a partire dalle ore 9,15

Domani Telefisco
con tutti i chiarimenti
di esperti e Agenzia 
Possibile partecipare dalle sedi o in streaming 

FISCO www.quotidianofisco.ilsole24ore.com

pAl via l’ultimo countdown
per  Telefisco  2017.  Domani
dalle 9,15 si terrà, infatti,il con­
vegno dedicato alle novità fi­
scali per il 2017.

Anche  quest’anno  non
mancano  ospiti  importanti,
come il viceministro all’Eco­
nomia, Luigi Casero, il diret­
tore dell’agenzia delle Entra­
te, Rossella Orlandi, e il presi­
dente eletto del Consiglio na­
zionale  dei  commercialisti,
Massimo Miani, che parteci­
peranno alla tavola rotonda di
apertura.

Le materie da trattare sono
quest’anno molte e molto im­
portanti: dal decreto legge fi­
scale alla legge di Bilancio, alle
nuove regole sui bilanci. In­
somma, se i professionisti del 
fisco hanno sempre bisogno di
aggiornarsi, quest’anno le no­
vità sono veramente significa­
tive. Si va dalla rottamazione 
delle cartelle, possibile entro il
31 marzo, alle implicazioni sul­
le liti in corso, fino all’introdu­
zione di una nuova imposta sul
reddito per le imprese in con­
tabilità ordinaria, l’Iri, appli­
cabile solo su opzione, e che di
fatto alleggerisce la tassazione
degli utili che rimangono in
azienda all’integrativa a favo­
re, che finalmente mette fine a
una ingiustificata disparità di
trattamento tra Agenzia e con­
tribuente. Il 2017 sarà un anno 

complicato anche per la stesu­
ra dei bilanci: andranno infatti
applicate le nuove regole che
modificano i criteri di valuta­
zione, la struttura, i documenti
e creano diverse problemati­
che a causa del disallineamen­
to  tra  le  norme  contabili  e 
quelle fiscali. Ci sono poi le
“famigerate”  comunicazioni
Iva che hanno sollevato non
poche proteste. Una parte im­
portante riguarda anche lo sti­
molo alla “telematizzazione”
che ha valuto dare il legislato­
re, attraverso le agevolazioni 
dedicate all’industria 4.0 e l’in­
centivazione all’utilizzo della 
fattura  elettronica.  Accanto 
alle new entry ci sono poi i ri­
torni della voluntary­bis o l’as­
segnazione agevolata dei beni 
ai soci.

Gli affezionati di Telefisco
sanno che domani  sarà una 
giornata intensa. Il menu pre­
vede infatti, oltre alla tavola 
rotonda iniziale, 14 relazioni, 
le videorisposte  fornite dal­
l’agenzia delle Entrate ai que­
siti, seguite da un momento di 
confronto tra i relatori a cui si 
aggiungono  alcuni  collega­
menti social per ascoltare le 
voci della rete. Momenti che 
potranno essere seguiti nelle 
sedi principali e in quelle col­
legate oltre che via streaming 
dal proprio pc. 
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Adempimenti. In caso di mancato utilizzo la penalità non c’è

Dichiarazioni infedeli, calcolo sanzioni
solo sul credito usato impropriamente

Dario Deotto

pUna  delle  problematiche 
che stanno emergendo dai que­
siti posti per Telefisco è quella –
anche nell'ottica del ravvedi­
mento operoso – della sanzio­
ne per infedele dichiarazione, 
qualora  quest'ultima  abbia 
“chiuso” a credito. 

Per effetto delle modifiche
apportate dal Dlgs 158/2015, la
sanzione per infedele dichiara­
zione risulta (ordinariamente) 
dal 90 al 180% dell'imposta do­
vuta o della «differenza del cre­
dito utilizzato». In precedenza 
la  norma  prevedeva,  invece, 
che la penalità venisse determi­
nata sulla «differenza del credi­
to». Si tratta, indubbiamente, di
una modifica favorevole al con­
tribuente, ma foriera di una se­
rie di interrogativi. 

Occorre in primo luogo rile­
vare che l'eventuale utilizzo del
credito  può  essere  avvenuto
tanto in compensazione “ester­
na” quanto in compensazione

“interna”. Si ritiene, inoltre, che
il concetto di “credito utilizza­
to” debba essere esteso anche 
all'eventuale “credito rimbor­
sato”,  nonostante  solamente 
l'articolo 5, comma 4, del Dlgs 
471/1997, in materia di infedeltà
dichiarative Iva, menzioni l'ec­
cedenza peraltro “rimborsabi­
le” (fattispecie comunque di­
versa  da  quella  prevista  dal 

comma 5 dello stesso articolo 5, 
disciplinante  la  penalità  del 
30% sull'ammontare del credi­
to  effettivamente  rimborsato 
nell'ipotesi in cui venga chiesto
il rimborso in assenza dei requi­
siti di legge). 

Una prima problematica si
configura quando il credito non
risulta in alcun modo utilizzato.
Si supponga il caso di un sogget­

to che presenti la dichiarazione 
relativa all'anno X riportante 
un credito per 1.000 e che anche
le dichiarazioni successive ri­
sultino sempre a credito. Il cre­
dito di 1.000 non è stato in alcun
modo utilizzato nemmeno ne­
gli anni successivi. Si ponga ora 
il caso che l'Agenzia proceda ad
accertare  l'infedeltà  della  di­
chiarazione relativa all'annua­
lità X, che porti a determinare 
un'imposta a debito di 200. In 
questo caso, la sanzione potrà 
essere applicata solamente su 
200, mentre, non essendo stato 
utilizzato il credito di 1.000, su
quest'ultimo importo non potrà
essere irrogata alcuna penalità .

Va peraltro considerato che
nel caso di infedeltà dichiarati­
va determinante un minore cre­
dito non utilizzato non può, evi­
dentemente,  trovare  applica­
zione nemmeno l'aumento del­
la metà stabilito per le ipotesi 
riconducibili a condotte frau­
dolente. E questo risulta un pa­
radosso visto che tali condotte 
riguardano spesso soggetti che 
risultano cronicamente (e fitti­
ziamente) a credito.

Ulteriori problematiche at­

tengono  poi  alla  “latitudine” 
dell'eventuale utilizzo. Non vi è
dubbio che se, ad esempio, la di­
chiarazione originaria ha ripor­
tato un credito di 1.000 euro e
questo è stato interamente uti­
lizzato  in  compensazione,  se 
successivamente,  per  effetto 
dell'accertamento  di  un'infe­
deltà dichiarativa, il credito vie­
ne rideterminato a 200, la san­
zione dell'infedeltà dichiarati­
va dovrà essere commisurata
su 800, che risulta senz'altro la 
differenza del credito “utilizza­
to”. 

Si supponga, però, che, sem­
pre con riferimento alla dichia­
razione che ha chiuso origina­
riamente  con  un  credito  di
1.000, il credito sia stato utiliz­
zato invece per 300 e l'infedeltà
dichiarativa porti anche in que­
sto caso alla rideterminazione 
del credito in misura pari a 200. 
In  questa  ipotesi  si  tratta  di 
comprendere se la penalità re­
lativa all'infedeltà dichiarativa 
debba essere rapportata a 300 
oppure a 100.

Si è dell'avviso che la sanzio­
ne debba essere rapportata a 
100, considerando che, dei 300
del credito utilizzato, 200 erano
comunque “spendibili”. In altri 
termini, si ritiene che quando la
norma fa riferimento all'utiliz­
zo  del  credito,  si  riferisca 
all'”improprio”  utilizzo  dello 
stesso (cosa diversa dall'utiliz­
zo “indebito” in compensazio­
ne del credito).
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FOCUS

Il caso. Assenza di regole per l’attribuzione della sanzione nel caso in cui il credito venga riportato di dichiarazione in dichiarazione 

Incognita sui modelli successivi
pUno dei problemi più rile­
vanti relativo alla rettifica delle
dichiarazioni che hanno “chiu­
so” a credito si verifica quando 
il credito viene riportato nelle 
dichiarazioni successive.

Si consideri il caso in cui la di­
chiarazione relativa all'anno X 
riporti un credito di 1.000 che
non è stato utilizzato e, quindi, è
stato riportato a nuovo nella di­
chiarazione  successiva,  che 
“chiude” anch'essa con un cre­
dito “di periodo” per 1.200, al 
quale importo si somma pertan­
to il credito dell'anno preceden­
te di 1.000 (così la dichiarazione
dell'anno X+1 “chiude” con un
credito complessivo di 2.200). Si
immagini ora che nell'anno X+2 

detto credito venga utilizzato
per 1.800 (come credito dell'an­
no X+1) e che nell'anno X+3 ven­
ga accertata l'infedeltà dichiara­
tiva delle due annualità X e X+1, 
le quali, per effetto della rettifi­
ca, portano ad una maggiore im­
posta a debito. Nel caso specifi­
co si tratta di comprendere co­
me “suddividere” il credito di 
1.800 nelle due annualità X e X+1

per determinare  l'entità della 
sanzione in relazione al credito 
(impropriamente) utilizzato. Al
riguardo, si ritiene che la solu­
zione più percorribile sia quella 
di considerare tutto utilizzato il 
credito di 1.000 dell'anno X così
da attribuire la restante parte 
(800) all'anno X+1. In sostanza, 
la sanzione per infedele dichia­
razione dovrebbe essere  rap­
portata, per la parte del credito 
utilizzato, a 1000 per l'anno X e a
800 per l'anno X+1 (alla quale 
penalità si somma quella relati­
va alla maggiore imposta a debi­
to). In pratica, l'ufficio dovreb­
be seguire una sorta di criterio 
Fifo (first in first out) di utilizzo 
del credito.

È chiaro che si tratta di una so­
luzione “necessitata”, la quale 
“fotografa”  l'irrazionalità  di 
sanzionare  soltanto  l'utilizzo 
del  credito.  Quest'ultimo,  in 
particolare quando viene ripor­
tato nelle dichiarazioni succes­
sive, si cristallizza in queste ulti­
me e quindi non risulta facil­
mente individuabile per l'uffi­
cio  la  parte  riferibile  alla 
dichiarazione in cui è stata com­
messa la violazione.

Peraltro, non sembra giustifi­
cato il motivo per cui, se un con­
tribuente presenta una dichia­
razione recante un debito d'im­
posta, un'eventuale omissione 
reddituale  determinante  un 
maggiore debito d'imposta por­

ti all'irrogazione della sanzione 
sulla maggiore imposta, men­
tre, nell'ipotesi in cui lo stesso 
contribuente, in relazione agli 
stessi elementi reddituali, pre­
senti una dichiarazione ripor­
tante un credito e poi lo stesso
credito venga rideterminato al 
ribasso per effetto della medesi­
ma infedeltà dichiarativa, la pe­
nalità risulterà applicata soltan­
to nel caso di utilizzo del credito.

Si arriva alla conclusione che
se,  scientemente,  un  contri­
buente omette di  indicare un 
elemento reddituale in una di­
chiarazione che si chiude con un
credito, non vedrà l'applicazio­
ne di alcuna penalità per infe­
deltà dichiarativa – addirittura
anche nelle ipotesi di “fraudo­
lenza” – se mai utilizzerà il credi­
to indicato nella dichiarazione.

D.D.
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LA POSSIBILE SOLUZIONE
Nel caso di una suddivisione 
su più annualità l’ufficio 
dovrebbe seguire una sorta 
di criterio «first in first out» 
nell’uso dell’eccedenza

IL PARADOSSO
In caso di minor credito 
non utilizzato non si applica
neanche l’aumento
della metà della sanzione 
per condotte fraudolente

ANAC
«Incompatibilità
a tutto campo»
L’Anac torna alla carica sulle 
richieste di revisione della 
legge Severino, e spinge per 
ampliare le griglie delle 
incompatibilità e delle 
inconferibilità che 
impediscono i passaggi dei 
politici uscenti agli enti 
controllati e di assegnare 
incarichi a chi ha maturato 
una condanna penale per 
reati contro la Pa. 
L’authority chiede di 
allargare a tutto campo il 
raggio delle incompatibilità 
e inconferibilità, che oggi 
sono concentrate sul 
presidente del cda solo 
quando è titolare di deleghe 
gestionali dirette e che 
secondo l’Anac dovrebbero 
invece essere estese a tutti i 
componenti degli organi 
collegiali e alla figura del 
direttore generale. In questa 
lettura “sostanziale”, poi, 
l’Anac suggerisce di 
graduare i periodi di 
incompatibilità e 
inconferibilità in base al 
rilievo effettivo della carica.

CONTRATTI PUBBLICI
Via al decreto
sulle «white list»
Pubblicato sulla «Gazzetta 
Ufficiale» n.25 di ieri il Dpcm 
24 novembre 2016 che 
istituisce le «white list» anti­
infiltrazioni mafiose nella 
sottoscrizione di contratti 
pubblici di lavori, servizi e 
forniture. Il provvedimento, 
tra le altre cose, si incarica di 
stabilire le condizioni per 
l’iscrizione e le modalità di 
consultazione.

MIUR
Cabina di regia
per la scuola-lavoro
Al via la Cabina nazionale di 
regia sull’alternanza scuola­
lavoro, i cui lavori sono stati 
avviati ieri al Miur alla 
presenza della ministra 
Valeria Fedeli e del
sottosegretario Gabriele 
Toccafondi. Si tratta di uno 
spazio di supporto, 
monitoraggio e valutazione 
di tutte le attività svolte dagli 
studenti italiani nell’ambito 
dell’alternanza, diventata 
obbligatoria con la legge 
sulla «Buona Scuola» .

In breve

Esempio: la dichiarazione 
Irpef relativa all'anno X 
riporta un credito per 1.000 e 
anche le dichiarazioni 
successive risultano sempre a 
credito. 
Il credito di 1.000 non è stato 
in alcun modo utilizzato 

nemmeno negli anni 
successivi. Se l'agenzia delle 
Entrate procede ad accertare 
l'infedeltà della dichiarazione 
relativa all'annualità X, non 
risulta applicabile alcuna 
penalità in quanto il credito di 
1.000 non è stato utilizzato.

IL CREDITO NON RISULTA IN ALCUN MODO UTILIZZATO

Gli esempi

Esempio: la dichiarazione 
originaria ha riportato un credito 
Irpef di 1.000 euro e questo è 
stato interamente utilizzato in 
compensazione. Se 
successivamente, per effetto 
dell'accertamento di 

un'infedeltà dichiarativa, il 
credito viene rideterminato 
dall'Agenzia a 200, la sanzione 
dell'infedeltà dichiarativa dovrà 
essere commisurata su 800, che 
risulta la differenza del credito 
“utilizzato”.

IL CREDITO È STATO UTILIZZATO

Esempio: sempre con 
riferimento alla dichiarazione 
che ha chiuso originariamente 
con un credito Irpef di 1.000 
euro, il credito è stato utilizzato 
per 300 euro e l'infedeltà 
dichiarativa porta alla 
rideterminazione del credito da 

parte dell'Agenzia in misura pari 
a 200. In questa ipotesi si è 
dell'avviso che la sanzione 
debba essere rapportata a 100, 
considerando che, dei 300 del 
credito utilizzato, 200 sono 
risultati comunque 
“spendibili”. 

IL CREDITO È STATO UTILIZZATO IN PARTE

Esempio: dichiarazione relativa
all'anno X riporta un credito di 
1.000 che viene riportato nella 
dichiarazione successiva. 
Quest'ultima chiude con un 
credito complessivo di 2.200 
(che tiene conto anche di 
1.000). Nell'anno X+2 detto 
credito viene utilizzato per 
1.800 (come credito dell'anno 
X+1) e nello stesso anno viene 

accertata l'infedeltà 
dichiarativa delle due 
annualità X e X+1, le quali, per 
effetto della rettifica, portano 
ad una maggiore imposta a 
debito. Occorre considerare 
tutto utilizzato il credito di 
1.000 dell'anno X così da 
attribuire la restante parte 
(800) all'anno X+1 (criterio 
FIFO).

IL CREDITO È STATO RIPORTATO NEGLI ANNI SUCCESSIVI
E UTILIZZATO CON QUELLO DEGLI ANNI SUCCESSIVI

Esempio: dichiarazione 
presentata per l'anno X che riporta 
un credito di 1000. Il credito non 
viene utilizzato e, pertanto, viene 
riportato nella dichiarazione 
successiva. Quest'ultima “chiude” 
con un credito complessivo di 
1.400 (compreso del riporto di 
1.000). Il credito viene utilizzato 
in compensazione nell'anno X+2 

per 800 e nello stesso anno viene 
accertata un'infedeltà dichiarativa 
relativa al periodo d'imposta X che 
ridetermina il credito derivante 
dalla stessa in 200. Il contribuente
avrebbe potuto legittimamente 
utilizzare il credito per 600 (1.400
meno 800), per cui la sanzione per 
l'infedeltà dichiarativa è da 
rapportare a 200.

IL CREDITO È STATO RIPORTATO NEGLI ANNI SUCCESSIVI
E UTILIZZATO IN PARTE 

In tutta Italia
Sul sito internet 
www.ilsole24ore.com/telefisco 
è possibile consultare l’elenco 
completo delle oltre 100 sedi 
in cui è possibile seguire 
gratuitamente il convegno. 
Prima di presentarsi presso la 
sede più vicina è necessario 
pre­iscriversi attraverso il sito 
La disponibilità delle sedi
All’atto della pre­iscrizione è 
possibile anche consultare la 
disponibilità delle sedi: in 
alcuni casi, infatti, il portale 
non rende possibile la 
preiscrizione perché il numero 
massimo di posti a disposizione
è esaurito. Per ottenere i crediti 
formativi destinati ai 
partecipanti al convegno è 
necessario verificare con il 
proprio Ordine di appartenenza 
le modalità di rilascio 
Le sedi complete
Tra le sedi già complete ci sono 
Alessandria, Ancona, Bra, 
Bologna, Como, La Spezia, 
Milano, Novara, Savona, Roma, 
Torino, Verona e Vicenza. In 
questo caso è possibile 
verificare con il proprio Ordine 
di appartenenza l’adesione al 
convegno, oppure è possibile 
acquistare (a 16,99 euro) il 
pacchetto streaming che 
consente la fruizione 
dell’evento direttamente sul 
proprio pc in diretta e in 
differita 

LE SEDI1

La guida rapida

Su pc o tablet
È possibile seguire il convegno 
Telefisco 2017 direttamente 
dal proprio pc o tablet in 
studio o casa, grazie allo 
streaming: l’evento può essere 
seguito domani in diretta o in 
differita, anche in diversi 
momenti (entro il 28 febbraio 
2018)
La dispensa
L’acquisto del servizio 
consente anche la 
consultazione online delle 
dispense con gli interventi dei 
relatori del convegno, che 
illustrano tutte le novità fiscali 
del 2017 introdotte dalla legge 
di bilancio e dal decreto 
fiscale. 
L’acquisto del pacchetto 
streaming include anche il test 
finale che dà diritto ai crediti 
formativi per dottori 
commercialisti, esperti 
contabili e notai (previo il 
superamento della prova)
L’acquisto
La diretta/differita streaming 
di Telefisco è gratuita per agli 
abbonati a Business class 
digital, Business class 
Commercialisti, Business class 
Lavoro e Plusplus24 Fisco. Per 
tutti gli altri il pacchetto costa 
16,99 euro. Le credenziali di 
accesso al servizio consentono 
l’utilizzo solamente da parte di 
un singolo utente e da una sola 
postazione

LO STREAMING

La formazione 
L’evento è stato inserito nel 
programma di formazione 
professionale continua dei 
commercialisti : gli iscritti a tutti 
gli Ordini possono seguire la 
manifestazione online (in 
differita fino al 28 febbraio 2018) 
ottenendo 7 crediti formativi, 
dopo aver visionato la diretta per 
almeno 6 ore. La visione in 
streaming di Telefisco 2017 dà 
diritto a crediti formativi anche 
per i notai: chi acquisterà la 
visione del convegno e supererà 
il test finale conseguirà 9 crediti 
formativi
Il test
Durante la visione dell’evento 
(live o differita) compariranno a 
video 8 momenti interattivi 
(inserimento di un codice) e alla 
fine del video un questionario di 
10 domande. Il criterio di 
raggiungimento dei crediti è il 
seguente: l’utente deve aver 
superato con successo almeno il 
60% dei momenti formativi, 
quindi 5 inserimenti su 8 e 6 
domande su 10 e deve aver 
visionato la diretta per almeno il 
60% della durata dell’evento
L’attestato 
Se l’utente raggiunge la soglia 
minima di punteggio sia nelle 
verifiche di presenza che nel test 
finale riceverà un attestato che 
andrà consegnato al proprio 
Ordine territoriale di 
appartenenza

I CREDITI
FORMATIVI

Le domande agli esperti
Fino alle 18 di venerdì 3 
febbraio è possibile inviare i 
propri quesiti per gli esperti del 
Sole 24 Ore. Le risposte saranno
pubblicate sul quotidiano e da 
lunedì 6 febbraio sul sito 
internet. Per inviare le 
domande e consultare le 
risposte basta collegarsi al sito 
www.ilsole24ore.com/forumtel
efisco. Le domande devono 
essere chiare, brevi e non 
riguardare casi troppo specifici. 
Nelle risposte saranno 
privilegiate le domande di 
interesse generale
Gli argomenti
Nel sito dedicato ai quesiti è 
possibile selezionare 
l’argomento scegliendo tra: 
riscossione e rottamazione;
comunicazioni Iva; depositi 
Iva, note di variazione, Iva di 
gruppo; dichiarazioni 
integrative; voluntary 
disclosure; Iri e regime per 
cassa; certificazione unica, 
730, Unico; super e 
iperammortamenti; Ace e altre 
agevolazioni; assegnazioni ai 
soci; bilanci e nuovi Oic; 
accertamento e contenzioso; 
società semplici
L’esperto risponde
Lunedì 13 febbraio sarà in 
edicola un numero speciale 
dell’inserto «L’esperto 
risponde» con una selezione 
dei migliori quesiti 

I QUESITI

Twitter 
Domani, durante il convegno, 
sarà possibile interagire con 
gli esperti del Sole 24 Ore, con 
i funzionari dell’agenzia delle 
Entrate e con gli ospiti 
Rossella Orlandi, direttore 
dell’agenzia delle Entrate, 
Massimo Miani, presidente 
del Consiglio nazionale dei 
dottori commercialisti ed 
esperti contabili, e Luigi 
Casero, viceministro 
all’Economia attraverso 
Twitter, utilizzando l’hashtag 
#Telefisco. Sul social network 
sarà possibile commentare in 
140 caratteri le principali 
novità fiscali che saranno 
illustrate dagli esperti e i 
chiarimenti forniti 
dall’amministrazione
Il live twitting
Seguendo l’account 
@24normetributi su Twitter 
sarà anche possibile seguire il 
live twitting del convegno
Instagram
Gli utenti di Instagram 
potranno interagire con la 
redazione attraverso il social 
network fotografico, postando 
le immagini delle sedi 
collegate con l’hashtag 
#Telefisco su Instagram. Le 
immagini più belle saranno 
ripostate dall’account del Sole 
24 Ore 
(www.instagram.com/ilsole_2
4ore). 

I SOCIAL 
NETWORK2 3 4 5

LA PAROLA
CHIAVE

Dichiarazione 
infedele

7In base all’articolo 4 del Dlgs 
74/2000 «è punito con la reclusione
da uno a tre anni chiunque, al fine di 
evadere le imposte sui redditi o sul 
valore aggiunto, indica in una delle 
dichiarazioni annuali relative a 
dette imposte elementi attivi per un 
ammontare inferiore a quello 
effettivo od elementi passivi 
inesistenti». In particolare il reato si 
configura quando l'imposta evasa è 
superiore, «con riferimento a taluna 
delle singole imposte», a 150mila 
euro e l'ammontare complessivo 
degli elementi attivi sottratti 
all'imposizione, anche mediante 
indicazione di elementi passivi 
inesistenti, è superiore al 10% 
dell'ammontare complessivo degli 
elementi attivi indicati in 
dichiarazione, o, comunque, è 
superiore a euro 3 milioni.

IN FORMATO EBOOK
Agli iscritti la dispensa
con tutte le relazioni
e il Quotidiano del Fisco

Un ebook per seguire i lavori 
di Telefisco 2017 e approfon­
dire i singoli argomenti: 
è disponibile sul sito 
www.ilsole24ore.com/telefi­
sco la dispensa con le relazio­
ni preparate dai quattordici 
esperti che interverranno 
giovedì alla 26esima edizione 
del convegno.
L’ebook, che conta 150 pagi­
ne, può essere archiviato su 
pc o su tablet e può essere 
stampato, in tutto o in par­
te: comprende sia le relazioni 
degli esperti in forma comple­
ta, sia le slide che sono state 
preparate dagli stessi esperti 
per illustrare i temi trattati 
nelle relazioni. 


